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OGGETTO: Istituzione del corso di perfezionamento in “Crimes and criminals - Scienza 
e diritto si interrogano sul crimine” per l’anno accademico 2013/2014. 
N. o.d.g.: 07/02 Rep. n. 172/2013 Prot. n. 23959 UOR: UFFICIO ALTA FORMAZIONE, 

POST LAUREA, PERGAMENE 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Stefano PIVATO X    Paolo PASCUCCI X    

Debora CAPORALE X    Piero TOFFANO X   X 

Micaela DI GIACOMO X    Flavio VETRANO X    

Piergiuseppe GABALLO X    Enrico MORONI X    

Orazio CANTONI X    Roberta BOCCONCELLI X    

Riccardo CUPPINI X    Lucia Anna Maria POTENZA X    

Ilario FAVARETTO X   X Salvatore RITROVATO X    

Graziella MAZZOLI X    Carmela NICOLETTI X    

Mario RIZZARDI X    Vincenzo POMPILIO X    

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 
 
Il prof. Mario Rizzardi, Vice Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Uomo, è presente in sostituzione della 
prof.ssa Nicola Panichi. 

 
Partecipano alla seduta il Pro-Rettore Vicario, Prof. Giancarlo Ferrero e il Direttore Generale, Dott. Luigi Botteghi. 

 

 
Il Dipartimento di Scienze dell’Uomo ha avanzato la proposta di istituzione del corso di perfezio-
namento in “Crimes and criminals – Scienza e diritto si interrogano sul crimine“ per l’anno acca-
demico 2013/2014. 
La delibera presentata è stata redatta ai sensi del Regolamento di Ateneo che disciplina tali Cor-
si. 
 

Il Senato Accademico 
 

- visto lo Statuto della Università degli Studi di Urbino Carlo Bo emanato con D.R. n.138 /2012 
del 2 aprile 2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 16 aprile 2012 n.89; 

- visto il Regolamento in materia di corsi di master universitari e dei corsi di alta formazione, 
corsi di formazione permanente e summer / winter school, emanato con Decreto Rettorale 274 
del 19 giugno 2013; 

- visto il D.M. 22 ottobre 2004, n.270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti l'au-
tonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509"; 

- vista la delibera n.128 del 5 settembre 2013 del Consiglio di Dipartimento di Scienze 
dell’Uomo; 

- sentito il Delegato del Rettore per l’Alta Formazione Prof. Riccardo Cuppini; 
- sentito il Direttore Generale; 

delibera 
 

1. di istituire nell’a.a. 2013/2014 il seguente Corso di perfezionamento in “Crimes and criminals –
Scienza e diritto si interrogano sul crimine”; 

2. di approvare la proposta scientifica ed il piano finanziario del corso nel testo sotto riportato; 
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1.Denominazione del Corso 

       CRIMES AND CRIMINALS – SCIENZA E DIRITTO SI INTERROGANO SUL CRIMINE 
 Corso di Perfezionamento 

2. Obiettivi formativi specifici 

Il tema della criminalità è alla base del diritto e della convivenza civile, ed è stato uno dei primi argo-
menti di interazione interdisciplinare tra diritto, psichiatria, psicologia e criminologia.  
Il corso si pone come obiettivo quello di fornire a partecipanti uno sguardo interdisciplinare sul crimine 
tra diritto e scienze clinico-forensi, come la psicologia giuridica, la psichiatria forense e la criminologia.  
Verrà affrontato in primo luogo un punto cardine del nostro sistema processuale che è il tema 
dell’imputabilità e della pericolosità sociale, con le implicazioni che ciò comporta per la richiesta di valu-
tazione dell’attendibilità del reo. Verrà inoltre affrontato quello che il nostro Ordinamento Penitenziario 
prevede, sia dal punto di vista giuridico che organizzativo, in tema di trattamento.  
Si prenderanno in esame alcune forme di criminalità, delle quali verranno indagate le motivazioni e le 
possibilità di intervento e di recupero, non solo giudiziario ma trattamentale. 
I temi del corso possono essere così riassunti: 

 aspetti teorici e metodologici delle indagini e degli accertamenti di polizia 

 la valutazione dell’imputabilità durante il processo penale: gli approcci teorici e metodologici 

 la prospettiva delle neuroscienze 

 le modalità di trattamento, specie di alcune forme di devianza 

 pericolosità sociale e prevenzione della recidiva 

 scienza e diritto di fronte a: stalking, pedofilia, femicidio, violenza intrafamiliare, estrema crimi-
nalità organizzata, crimini legati all’omofobia. 

MODULO UDITORI  
E’ prevista l’attivazione di un modulo rivolto ad uditori esterni al Corso. Potranno partecipare laurea-
ti (vecchio ordinamento e di secondo livello) in materie psicologiche, mediche, scienze 
dell’educazione, giuridiche, sociologia e servizio sociale. 
Il modulo avrà una durata complessiva di 20 ore che i partecipanti potranno scegliere sulla base dei 
lori interessi tra gli argomenti del corso. Ai partecipanti al modulo verrà rilasciato un attestato di fre-
quenza che specifica il monte-ore e gli argomenti oggetto delle lezioni. 

 3. Settore occupazionale al quale si riferiscono gli obiettivi formativi del corso 

Psicologi che operano in strutture annesse ad attività giudiziaria  o servizi pubblici. 
Psicologi che operano, o intendono operare, in qualità di Consulenti Tecnici d’Ufficio e di Parte. 
Psichiatri e medici legali. 
Magistrati, avvocati. 
Operatori, anche laureati in altre discipline (Servizio Sociale, Scienze dell’educazione, Sociologia o 
altro), purché abbiano operato o operino in ambito penitenziario, giudiziario, investigativo.  

4. Direttore del Corso e componenti del Comitato Scientifico (con relativa qualifica) 
  Si ricorda che il Comitato Scientifico deve essere composto da un numero non inferiore a 

quattro membri, almeno la metà dei quali docenti di ruolo dell’Ateneo. Possono inoltre farne 
parte docenti in servizio presso altre Università, anche estere, e esperti. Il Direttore deve es-
sere un docente di ruolo dell’Ateneo. 

1. Direttore: Prof. Daniela Pajardi - Associato di Psicologia Giuridica 
Docenti componenti il Comitato Scientifico dell’Università di Urbino 

2. Prof. Mario Rossi Monti - Ordinario di Psicologia Clinica  
3. Prof. Gabriele Marra – Associato di Diritto Penale  
4. Prof. Paolo Morozzo Della Rocca - Ordinario di Diritto Privato  
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5. Dott. Monia Vagni – Ricercatore td di Psicologia Sociale  
Docenti esterni 

6. Prof. Isabella Merzagora – Ordinario di Criminologia – Università Degli studi di Milano,  
7. Prof. Patrizia Patrizi – Ordinario di Psicologia sociale e giuridica – Università di Sassari 
8. Prof. Assunto Quadrio – Professore Emerito di Psicologia sociale - Università Cattolica di Mila-

no 

5. Docenti interni o esterni  (Indicare i docenti esterni ai quali può essere conferito l’incarico 
didattico in base all’art.4 del regolamento degli incarichi di insegnamento ) 

I docenti indicati hanno maturato una specifica esperienza in anni di collaborazione a corsi di perfezio-
namento in Psicologia Giuridica sia in Ateneo che in altri Atenei o centri di formazione. Questo ha per-
messo loro di elaborare una capacità di didattica improntata all’interdisciplinarietà, elemento fondamen-
tale in questa disciplina e in una formazione che vede in aula la presenza di psicologi e di giuristi, che 
hanno quindi esperienze e linguaggi diversi di cui il docente deve tenere conto e con cui deve effica-
cemente interagire. 
Dott. Alessandro Bruni – Psicologo e psicoterapeuta, psicologo ex art. 80 Casa di reclusione di Fos-
sombrone e Presidente della Società Italiana di Psicologia Penitenziaria 
Prof. Cristina Cabras – Docente di Psicologia Giuridica e di Criminologia, Università di Cagliari, con 
particolare esperienza di ricerca e di formazione sul tema della recidiva  
Prof. Gabriele Marra – Docente di Diritto penale, Università di Urbino 
Dott. Danilo Musso - giudice onorario Tribunale per i Minorenni, Docente di Teorie e tecniche della me-
diazione – Dottore di ricerca in scienze psicologiche, Università di Urbino, specializzato in Psicologia 
Giuridica e nelle materie concernenti le competenze specifiche del Tribunale per i Minorenni    
Prof.ssa Daniela Pajardi – Docente di Psicologia Giuridica, Università di Urbino 
Avv. Mauro Mengucci – Avvocato del Foro di Pesaro, esperto in ambito penale su abuso e maltratta-
mento   
Prof.ssa Isabella Merzagora – Docente di Criminologia, Università degli Studi di Milano uno dei maggio-
ri esperti in Italia di criminologia e in particolare di imputabilità e violenza intrafamiliare 
Prof.ssa Patrizia Patrizi – Ordinario di Psicologia Sociale e Giuridica, Università di Sassari, autore di 
pubblicazioni sulle teorie sulle carriere criminali  
Prof. Assunto Quadrio – Professore Emerito di Psicologa Sociale e Psicologia Giuridica, Università Cat-
tolica di Milano, uno dei fondatori della Psicologia Giuridica Italiana, ha anche ricevuto la laurea honoris 
causa in psicologia presso il nostro Ateneo 
Dott. Marco Ricci Messori – Docente di Psicopatologia Forense, Università Politecnica delle Marche, 
perito di diversi Tribunali a livello regionale e nazionale in tema di danno psichico e imputabilità, coordi-
natore “Progetto Protetti” della Casa Circondariale di Pesaro   
Prof. Giuseppe Sartori - Ordinario di neuropsicologia Forense e Direttore del cdl in “Cognitive neuro-
science and Clinical Neuropsychology”, Università di Padova, è uno dei maggiore esperti a livello na-
zionale sull’applicazione delle neuroscienze in ambito giudiziario  
Dott. Guido Travaini – Docente a contratto di Criminologia, Università degli Studi di Milano, Direttore del 
Master in Criminologia dell’Università San Raffaele di Milano, autore di numerose pubblicazioni e rela-
zioni ai convegni sul tema dello stalking e del femminicidio,  
Dott.ssa Monia Vagni – Ricercatore td in Psicologia Sociale, Università di Urbino 
Sono previsti come relatori alcuni magistrati a livello locale e nazionale individuati per specifiche com-
petenze funzionali rispetto all’argomento del corso o rispetto a temi di cui sono specifici cultori. 
In caso di loro impedimento per motivi di lavoro o di eventuale trasferimento o potranno farsi sostituire 
da colleghi specificatamente individuati. 
Dott.ssa Anna Bello – Presidente Tribunale di Sorveglianza di Ancona 
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Dott. Luigi Fanuli – Presidente della Corte d’Appello di Ancona 
Dott. Giorgio Fidelbo – Consigliere di Cassazione – Massimario della Corte di Cassazione - Roma 
Dott.ssa Marilinda Mineccia – Procuratore Capo della Repubblica di Aosta 
Dott.ssa Lorena Mussoni – Giudice per le indagini preliminari – Tribunale di Pesaro 
Dott.ssa Olivieri – Magistrato di Sorveglianza di Ancona 
Dott.ssa Antonietta Picardi – Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di L’Aquila 
Dott. Giuseppe Pignatone – Procuratore Capo della Repubblica di Roma 
Docenti di laboratorio e discussione casi clinici: 
Dott.ssa Ilenia Marinelli – Dottoranda Scienze Psicologiche – Università di Urbino, esperta in Psicologia 
Penitenziaria  e Psicologia Giuridica  
Dott.ssa Sara Signoretti – Collaboratrice Centro Ricerca e Formazione in Psicologia Giuridica, Universi-
tà di Urbino  

6. Collaborazioni interne ed esterne di supporto alla didattica e all’organizzazione del 
corso.  

     (Dati non obbligatori) 

 

7. Eventuali enti e soggetti esterni disposti a collaborare a vario titolo allo svolgimen-
to del corso. (Nel caso di partnership con Enti esterni, la collaborazione deve essere 
regolamentata da apposita convenzione.) 

 

8. Progetto generale di articolazione delle attività formative e di perfezionamento e 
delle attività pratiche e la suddivisione dei relativi crediti. 
In questa sezione è necessario illustrare l’impegno complessivo del corso,  le attività di 

didattica frontale e di altre forme di addestramento, di studio guidato e di didattica interattiva, 
integrate da un periodo di attività pratiche e dall’impegno da riservare allo studio e alla pre-
parazione individuale con l’indicazione per ciascuna del numero di ore previste e del numero 
di crediti attribuibili per singolo Settore Scientifico Disciplinare. 
I Corsi di perfezionamento e di aggiornamento professionale possono far acquisire un  nu-
mero di crediti. 
 La frequenza ai corsi è obbligatoria per almeno i 2/3 di ciascuna delle attività didattiche e si 
conclude con il rilascio di un attestato, corredato dell’attribuzione di eventuali crediti universi-
tari acquisiti in seguito al superamento di esami o di altra forma di verifica di profitto. 

  A norma del DM 270/04 ad 1 credito formativo corrispondono 25 ore di lavoro per 
studente, compreso lo studio individuale. 

Scheda didattica del corso  ( da compilare solo se il corso fa acquisire crediti formativi) 

ATTIVITA’ FORMATIVE 

INSEGNAMENTI SSD CFU Struttura del credito 

  

N. ore 
lezioni 
frontali 

N. ore di-
dattica al-
ternativa 

N. ore studio in-
dividuale 

 PSICOLOGIA GIURIDICA MPSI-05   2 16  34 

 PSICOLOGIA CLINICA MPSI 08   2 16  34 

 PSICODIAGNOSTICA MPSI-08   1 8  17 

 DIRITTO PENALE IUS 16    1 8   17 

PER STAGES O TIROCINII:          
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ALTRE (AD ES.:, DISCUSSIONE CASI, SIMULAZIONI, 
STESURA RELAZIONI PERITALI, ECC) 2 12  38  

PER LA PROVA FINALE:   3    75 

TOTALE   
 11 60  

 
217 

La struttura del corso prevede complessivamente n. 275 ore di attività formative, corrispondenti  a 
n.11 CFU. 

PROVE INTERMEDIE/VERIFICHE o FINALI 

N.                       (data o periodo) 

 Aprile 2014 – prova con domande aperte  

 Giugno 2014 - prova finale: verifica con do-
mande aperte 

10.Requisiti di accesso, modalità di selezione 
Indicare i titoli di studio richiesti con relativa denominazione. I corsi di perfezionamento sono a-
perti a coloro che siano in possesso dei seguenti titoli universitari: diploma universitario, laurea, 
laurea specialistica o magistrale; i corsi di formazione e di aggiornamento professionale sono a-
perti anche ai possessori di diploma di scuola media secondaria  superiore; indicare eventuali al-
tri requisiti di accesso ad es. conoscenza della lingua inglese, conoscenze informatiche; specifi-
care la modalità di selezione e relativa documentazione da presentare: esame, colloquio, valuta-
zione di titoli, ecc.) 
 Il titolo di accesso deve essere acquisito entro il termine fissato per il perfezionamento 
dell’iscrizione e in ogni caso entro l’inizio delle attività didattiche.  
Al Corso sono ammessi i laureati in Psicologia (V.O. o laurea in materie psicologiche di nuovo 
ordinamento di 2.o livello), o iscritti all’Ordine degli Psicologi, ed i laureati in Giurisprudenza (V.O. 
o laurea in materie giuridiche di nuovo ordinamento di 2.o livello), i laureati in Medicina e Chirur-
gia, i laureati in altre discipline (Servizio Sociale, Scienze dell’educazione, Sociologia o altro), 
purchè  abbiano operato o operino in ambito penitenziario, giudiziario o investigativo. 
Saranno ammessi i laureandi che all'atto dell'iscrizione avranno conseguito il titolo.  
11. Durata del corso, numero massimo di posti disponibili e numero minimo di  iscritti senza i 
quali il corso non viene attivato nonché modalità di ammissione in caso le domande superino il 
numero massimo dei posti (esame, colloquio, valutazione di titoli). 
 Il corso si intende di durata annuale se l’arco di tempo in cui viene espletata tutta l’attività è di 
almeno 12 mesi. 
(I corsi devono essere attivati entro e non oltre il mese di marzo dell’anno accademico di riferi-
mento. Indicare anche la data presunta di inizio e di fine) 

Da INIZIO MARZO 2014 a GIUGNO 2014 
N° Minimo:10 partecipanti 
N° Massimo: 50 partecipanti 
Modalità di ammissione: Ai fini della definizione della graduatoria verrà effettuata una valutazione 
in base al curriculum vitae, con priorità alla presenza di attività professionali, di ricerca o formative 
già svolte nel campo della psicologia giuridica 

12. Tassa di iscrizione  
             modalità di pagamento: la Iª rata non può essere inferiore al 50% dell’intero importo 

€ 750,00 
 da pagarsi come segue:     
⁭  1ª rata: €400,00 da pagarsi entro il  15 febbraio 2014 
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⁭  2ª rata: €350,00 da pagarsi entro il 7 aprile 2014 
       Uditori n. massimo 10    
      La tassa di iscrizione al modulo “uditori” (20 ore)  è di € 250,00    

13. Periodo di accettazione delle domande di ammissione e di iscrizione  

Accettazione domande d’ammissione dal 1 ottobre 2013 al 31 gennaio 2014 
Accettazione domande di iscrizione dal 1 febbraio al 25 febbraio 2014. 

14. Sede/i di svolgimento del corso e delle attività 

Sede: Fano-Studi  
 

15. Indirizzo completo della sede scientifica/organizzativa del corso 
      Indicare: l’indirizzo completo, il numero telefonico, il fax ed  indirizzo di posta elettronica. 

Segreteria Organizzativa – presso Centro di Psicologia Giuridica- 
Dipartimento di Scienze dell’Uomo, Via Saffi 15 , Urbino. 
Tel. 0722/305822  Cellulare …… Omissis …… Fax 0722/305812  Indirizzo email: perfezionamen-
ti.psicologia@uniurb.it 

 

16. Sede amministrativa ( Luogo di presentazione della domanda  di  iscrizione): 

      Area Processi Formativi –Ufficio Alta Formazione Post Laurea e pergamene 
      Indirizzo: Palazzo Passione –Via Valerio,9  61029 Urbino (PU) 
 Telefono: 0722 304631-4632-4633-4634-4635-4636 fax 0722 304637e-mail: altaformazione@uniurb.it 

17. Piano finanziario 
Il piano finanziario va redatto con il numero minimo e con il numero massimo di iscritti; le entrate 
e le uscite devono andare a pareggio: il totale della tabella entrate deve corrispondere al totale 
della tabella uscite 

ENTRATE 
IMPORTO 

(ipotesi minima: 
n°10  iscritti) 

IMPORTO 
(ipotesi massima: 

n.° 50 iscritti + 
Uditori n.10) 

tasse di iscrizione* (1) 7.500,00 € 40.000,00 € 
 

eventuali erogazioni finalizzate al corso da parte di 
enti e soggetti esterni, anche mediante stipula di 
apposita convenzione (2) 

  

risorse eventualmente assicurate 
dai proponenti (3) 

  

 
altro (indicare) (4)..................................................  

  
 
 

TOTALE 7.500,00 € 40.000,00 € 

(*) la somma di detto importo costituisce la quota a carico degli studenti iscritti 
 

 
USCITE 

IMPORTO (ipotesi mini-
ma di n°  10 iscritti) 

IMPORTO (ipotesi mas-
sima: n°  40 iscritti) 

- quota a copertura delle spese generali di Ateneo* 
(pari al 15%  della somma degli importi delle 
voci delle entrate (1),(2),(3),(4)  

 
€ 1.125,00 

 
€ 6.000,00 
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- quota a favore delle spese per la docenza inter-
na** 

€ 2.000,00 €2.000,00 

- quota a favore delle spese per la docenza ester-
na** 

€ 4.000,00 € 4.000,00 

- missioni, rimborsi spese per docenti interni ed e-
sterni 

€ 0 € 8.000,00 

- quota per attività di coordinamento e attività ausi-
liarie, svolte dal personale docente 

€ 0 
 

 
€ 6.000,00 

-  quota per collaboratori € 0 € 7.000,00 

- spese di funzionamento dei corsi € 375,00 € 3.000,00 

- acquisizione di strumentazione e di attrezzature 
varie 

€ 0 € 4.000,00 

 TOTALE 
 

€ 7.500,00 
 

€ 40.000,00 

(*)    La quota comprende  anche la spesa di assicurazione e bollo. 
(**)  I costi per la docenza interna ed esterna non possono cambiare al variare del numero degli 
iscritti. 
 
 
 


